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CODICE DI COMPORTAMENTO PER LA TUTELA DELLA DIGNITA’ SUL LAVORO DELLE 
LAVORATRICI E DEI LAVORATORI 

 

ART.1 PRINCIPI E FINALITA’ 
Il Comune di Iglesias, rimandando alle disposizioni comunitarie sulla tutela della dignità delle donne e degli 

uomini sul lavoro e alla lotta alle discriminazioni fondate sul sesso in ambito lavorativo ed ai principi di 

uguaglianza formale e sostanziale, sanciti dalla Costituzione della Repubblica Italiana, adotta il presente 

Codice di Comportamento in considerazione del fatto che le molestie sessuali e morali sono nocive 

sull’aŵďieŶte di lavoƌo, possoŶo pƌoduƌƌe ĐoŶsegueŶze sulla salute, la fiduĐia ed il ŵoƌale e le pƌestazioŶi 
lavorative di coloro che ne sono vittime. 

L’AŵŵiŶistƌazioŶe CoŵuŶale gaƌaŶtisĐe a tutti coloro che lavorano nelle proprie strutture un ambiente di 

lavoro sereno, sicuro e favorevole alle relazioni interpersonali.  

Riconosce e garantisce ad ogni dipendente il diritto alla tutela da atti e comportamenti indesiderati a 

connotazione sessuale, da violenze morali e persecuzioni psicologiche, anche adottando le iniziative 

ŶeĐessaƌie, ai fiŶi della foƌŵazioŶe, dell’iŶfoƌŵazioŶe e della pƌeveŶzioŶe, tese a favoƌiƌe la Đultuƌa del 
rispetto reciproco tra le persone. 

Le molestie sessuali compromettono la salute, la fiducia, il morale e la motivazione di colei o colui che le 

subisce; iŶoltƌe daŶŶeggiaŶo gƌaveŵeŶte il fuŶzioŶaŵeŶto, il Đliŵa oƌgaŶizzativo e l’iŵŵagiŶe di Ƌuesto 
Comune. 

E’ doveƌe di uffiĐio di ogŶi dipendente astenersi da comportamenti lesivi della dignità della persona, 

favorire la piena osservanza del presente codice di comportamento, contribuire alla promozione ed al 

ŵaŶteŶiŵeŶto di uŶ aŵďieŶte e di uŶ’oƌgaŶizzazioŶe del lavoƌo ĐoŶfoƌŵi ai pƌiŶĐipi sopra enunciati. 

E’ vietato appƌofittaƌe della posizioŶe di supeƌioƌità geƌaƌĐhiĐa peƌ poƌƌe iŶ esseƌe atti o ĐoŵpoƌtaŵeŶti 
ŵolesti o disĐƌiŵiŶatoƌi; l’aŵŵiŶistƌazioŶe ĐoŵuŶale assiĐuƌa tutela e sostegŶo alle/ai dipeŶdeŶti iŶ 
particolari situazioni di svantaggio personale, familiare e sociale. 

La/il dipendente che abbia subito molestie sessuali, violenze morali e persecuzioni psicologiche ha diritto 

all’iŶteƌƌuzioŶe della ĐoŶdotta ŵolesta, aŶĐhe avvaleŶdosi di pƌoĐeduƌe diveƌsifiĐate, teŵpestive e 
imparziali, che assicurano la riservatezza dei soggetti coinvolti; 

Chi deŶuŶĐia Đasi di ŵolestia sessuale o ĐoŵpoƌtaŵeŶti vessatoƌi ;dipeŶdeŶti, uteŶti, …Ϳ ha diƌitto alla 
riservatezza e a non essere oggetto di ritorsione diretta o indiretta. 

Gli organi di direzioŶe politiĐa del CoŵuŶe di Iglesias soŶo teŶuti all’osseƌvaŶza dei pƌiŶĐipi e delle fiŶalità 
ĐoŶteŶuti Ŷel pƌeseŶte CodiĐe Ŷei ƌappoƌti ĐoŶ le lavoƌatƌiĐi ed i lavoƌatoƌi dell’EŶte. 

Art.2 – DEFINIZIONE DI MOLESTIA SESSUALE 

Si definisce molestia sessuale ogni comportamento indesiderato a connotazione sessuale o qualsiasi 

comportamento basato sul sesso che offenda la dignità delle persone nel mondo del lavoro, ivi inclusi 





Varie sono le persecuzioni psicologiche che possono costituire indice di comportamento mobilizzante, ad 

esempio: 

1. calunniare o diffamare una persona o la sua famiglia; 

2. negare deliberatamente informazioni relative al lavoro, oppure fornire informazioni non corrette, 

incomplete, insufficienti; 

3. saďotaƌe o iŵpediƌe iŶ ŵaŶieƌa deliďeƌata l’eseĐuzioŶe del lavoƌo; 
4. isolare in modo offensivo la persona oppure boicottarla o disprezzarla; 

5. esercitare minacce, intimorire o avvilire la persona; 

6. insultare, fare critiche esagerate o inappropriate o assumere atteggiamenti o reazioni ostili in modo 

deliberato; 

7. controllare la persona senza che ella lo sappia o ĐoŶ l’iŶteŶto di daŶŶeggiaƌla; 
8. applicare sanzioni ad una persona senza motivo apparente, senza dare spiegazioni, senza tentare di 

risolvere insieme a lei i problemi; 

9. allontanare immotivatamente, in via definitiva o temporaneamente, una persona dal posto di lavoro o 

dai suoi doveri; 

10. manifestare evidente ostruzionismo per quanto riguarda le richieste di formazione e/o di permessi ed 

altri istituti previsti dalla normativa contrattuale. 

 

Gli atteggiamenti offensivi sono quelli caratterizzati da mancanza di rispetto della dignità della persona e 

lesivi dei principi di ordine generale sui quali si fonda un rapporto interpersonale corretto, rispettoso e non 

discriminante; si tratta di atteggiamenti che incidono negativamente sia sui singoli individui sia sui gruppi di 

lavoro. 

 

Art. 6 – CONSIGLIERE DI FIDUCIA 

In applicazione del presente Codice questa Amministrazione comunale istituisce la figura della/del 

Consigliera/e di Fiducia (nel testo anche CdF o Consigliere) per la trattazione dei casi di molestie sessuali, 

morali e di mobbing. 

Il CoŶsiglieƌe ğ sĐelto fƌa le peƌsoŶe esteƌŶe all’EŶte Đhe possiedoŶo l’espeƌieŶza, la pƌepaƌazioŶe e le 
capacità certificate in materia necessarie per svolgere il compito previsto. 

Il Sindaco, su proposta del Comitato Unico di Garanzia (CUG), effettua la nomina del Consigliere scelto fra le 

ĐaŶdidatuƌe peƌveŶute all’EŶte a seguito di avviso puďďliĐo. 

Dura in carica quattro anni e può essere riconfermato. 

Può essere revocato dal Sindaco, sentito il CUG, con provvedimento motivato nei casi di gravi 

inadempienze, omissioni, ritardi o violazioni agli obblighi di imparzialità, correttezza e riservatezza fissati 

dal pƌeseŶte ĐodiĐe, Ŷell’eseƌĐizio dei pƌopƌi Đoŵpiti. 

Peƌ l’assolviŵeŶto dei suoi Đoŵpiti si avvale dell’uffiĐio del peƌsoŶale ŶoŶĐhĠ di altƌi uffiĐi dell’EŶte, iŶ 
ƌelazioŶe alle speĐifiĐhe pƌofessioŶalità di Đui ŶeĐessita e, all’oĐĐoƌƌeŶza, può Đhiedeƌe la ĐollaďoƌazioŶe di 
espeƌti ŶoŶ appaƌteŶeŶti all’EŶte. 

Gli deve essere garantito il libero accesso agli atti relativi al caso trattato e a tutte le informazioni 

necessarie per la definizione del medesimo. 

Deve monitorare le situazioni a rischio. 

Su richiesta della persona interessata assume in trattazione il caso e la informa sulla modalità più idonea 

per affrontarlo, non esclusa quella penale se il comportamento denunciato si configura come reato, nel 

ƌispetto dei diƌitti sia da paƌte del deŶuŶĐiaŶte Đhe dell’aĐĐusato/a. 

Relaziona annualmente sulla propria attività al Sindaco e al CUG suggerendo azioni opportune volte ad 

assicurare la pari dignità e libertà personale. 

PaƌteĐipa alle iŶiziative di iŶfoƌŵazioŶe e foƌŵazioŶe iŶ ŵateƌia pƌoŵosse dall’EŶte. 

Può proporre la mobilità delle persone interessate. 







Gli atti amministrativi in qualunque modo incidenti favorevolmente sulla posizione soggettiva della/del 

lavoratore, ottenuti con comportamenti scorretti a connotazione sessuale, sono annullabili a richiesta della 

persona danneggiata. 

Art. 13 – NORMA FINALE 

 Il presente regolamento entra in vigore il primo del mese successivo alla data di esecutività della 

deliberazione di relativa adozione. 


